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Sospeso nella notte Virresponsabile sciopero dei piloti 

Riprende da mezzogiorno il traffico aereo 
L'ANPAC ha revocato l'agitazione dopo che il ministro ha deciso di convocare una riunione entro domani - La 
questione alla commissione Trasporti della Camera - Una dichiarazione del segretario della CGIL Giunti 

77 calendario 
di iniziative 
del sindacato 

Domani si decide sulle vertenze terri
toriali — I comizi per il 1° maggio 

ROMA - Dalle 12 di oggi il 
traffico aereo riprenderà a 
funzionare regolarmente. A 
tarda notte, mentre andiamo 
in macchina, il sindacato au
tonomo dei piloti, ha infatti 
deciso di revocare lo sciopero 
di 48 ore proclamato Ieri. 
L'ANPAC ha annunciato di 
sospendere la provocatoria e 
Irresponsabile agitazione dopo 
che II ministro dei Trasporti 
Vittorino Colombo ha convo
cato per domani una riunione 
tra il sindacato « autonomo » 
del piloti e le società conces
sionarie Alitalia e Ali per un 
esame globale della situazio
ne dell'aviazione civile, con 
particolare riferimento al pro
blemi dei rapporti con il per
sonale di volo. 

ija. provocatoria, irrc-ipon 
«abile decisione era stata 
presa ieri dall'Anpac, l'asso
ciazione autonoma dei oi-
loti, con il pretesto del li
cenziamento da parte della 
società Ati del comandante 
Santoro che nel marzo scor
so aveva rifiutato di prende
re a bordo, sul volo Caglia
ri-Roma, un passegera che. e-
sasperata da ore d'attesa de
terminate dall'agitazione 
promossa dall'organizzazione 
autonoma, aveva pronunciato 
una frase che il pilota aveva 
ritenuto offensiva. 

Alla già pesante situazione 
creatasi a partire dalla mez
zanotte di martedì scorso, 
con il blocco di tutti i voli 
della compagnia Ati (nella 
giornata di ieri ne sono stati 
cancellati ben 110) si era ag 
giunta la minaccia della pa
ralisi totale. Dalla mezzanotte 
scorsa sono infatti scesi in 
.sciopero anche i piloti della 
compagnia Alitalia e a parti
re dalle 24 di oggi si ferme
ranno anche quelli delle altre 
compagnie: Itavia, Alisarda, 
ecc. 

11 settore più oltranzista. 
più corporativo e avventurista 
della categoria ha avuto il 
sopravvento su quello più 
moderato e responsabile dell' 
Anpac (nel direttivo la deci
sione del blocco di tutti i 
voli è passata con sei voti in 
favore, sei astensioni, un vo
to contrario) respingendo an
che il fermo invito della Fu-
lat Cgil. Cisl. Uil a sospende
re l'agitazione e a ricercare 
«in tutte le sedi istituzionali, 
politiche e di governo, inizia
tive unitarie adeguate per tu
telare i lavoratori e riportare 
la normalità del trasporto 
aereo». 

I piloti dell'Anpac con 
questa loro decisione dimo
strano — come rileva la se
greteria Fulat — € disinte
resse per la grave crisi so
ciale e per la contingenza 
che stiamo vivendo ». Ci si è 
posti sul terreno della sfida 
agli utenti e al Paese, dell'iso
lamento dagli altri lavoratori, 
dell'esasperazione di una si
tuazione già difficile nel setto
re portando acqua al mulino 
di quanti con sempre mag
gior forza reclamano (vedi 
l'iniziativa promossa da Vito 
Scalia con l'adesione di H7 
deputati democristiani) la 
limitazione del diritto di 
sciopero. 

I » hanno ben avvertito ieri 
I lavoratori di terra dell'ae
roporto di Fiumicino assu
mendo un duro atteggiamen
to di condanna contro Io 
sciopero proclamato dai piloti 
dell'Anpac e. in quel momen
to, ancora limitato ai soli vo
li della compagnia Ati. Deci
sioni come quelle prese dal
l'Anpac della paralisi totale 
di un servizio indispensabile. 
soprattutto per i collegamenti 
con le isole e lunghe distan
ze, e di carattere strategico 
quale quello aereo finiscono 
con il portare « acqua al mu
lino delle aziende » le quali 
•ono — è bene dirlo con chia
rezza — tutt'altro che estra
nee (sembra a volte di assi
stere ad azioni combinate) al
l'alimentazione di uno stato 
di tensione. 

Di fronte ad una situazione 
quale quella creata dallo 
sciopero dei piloti Anpac. 
non ci possono essere ten
tennamenti. La condanna deve 
essere ferma e decisa. E nul
la. nel contempo, deve rima
nere intentato per sbloccare 
la situazione e ricondurre eli 
oltranzisti, le «aquile selvag
ge » clic improvvidamente 
hanno ripreso vigore. a più 
miti consigli. Una condanna 
-- afferma la Fulat — * a-
5pra e decisa > innanzitutto 
del movimento sindacale uni
tario che all'Eur si è dato 
il compito « di difesa delle 
istituzioni democratiche e di 
scelte di politica economica 
e salariale che salvino il 
paese dalla crisi mettendo al 
primo posto i gravi proble
mi dell'occupa rione e del 
Mezzogiorno ». 

II problema è stato affron
tato ieri mattina anche dalla 
commissione Trasporti della 
Camera. Dopo aver ascoltato 
una relazione del suo presi
dente, compagno Lucio Liber

ia commissione, all'una

nimità. ha chiesto al ministro 
Colombo, presente alla riu
nione. di prendere «tutte le 
iniziative necessarie e di rife
rire alla commissione stessa 
nel più breve tempo, possi
bilmente entro la giornata di 
oggi. Ieri sera il ministro Co
lombo si è incontrato con la 
segreteria generale della Fu
lat e successivamente con i 
dirigenti dell'Anpac. 

La commissione trasporti 
della Camera ha ribadito 
comunque «la necessità di 
salvaguardare il diritto di 
sciopero e di distinguere 
questo diritto da azioni indi
viduali rivolte a causare di
sagio agli utenti delle linee 
aeree a. 

Quanto sta avvenendo per 
opera dei piloti autonomi nel 
trasporto aereo rientra ogget
tivamente in quella serie di 
iniziative che — come ricor
dava il segretario generale 
aggiunto della Cgil, Marianet-
ti all'Espresso — sono porta

te avanti dalle « troppe forze 
clic spingono alla destabilizza
zione ». Sono, ha dichiarato 
dal canto suo il compagno 
Giunti, segretario confederale 
della Cgil. < irresponsabili e 
provocatorie ». In rapporto al 
momento che il paese sta 
attraversando — ha detto an
cora Giunti — «non vi sono 
giustificazioni per una inizia
tiva che ha le sole caratteri
stiche dell'insolenza aberran
te di chi si chiude nel pro
prio guscio e ignora la realtà 
che lo circonda. Anche di 
fronte a gesti che si presenta
no come artificiosamente 
costruiti per rafforzare la 
posizione di chi invoca la re
golamentazione del diritto di 
sciopero confermiamo la 
nostra netta opposizione a 
qualsiasi limitazione legislati
va di tale diritto. «Esistono 
però — conclude Giunti — 
allo stato i mezzi per impe
dire che siano imposte al 
paese le pesanti conseguenze 

Concluso 
alla Camera 
il dibattito 
sul piano 

ferroviario 
ROMA — La riforma della 
azienda delle FS è il tema 
che affronterà, a partire 
da stamane, il convegno in
detto dal coordinamento 
unitario delle federazioni 
trasporti Cgil. Cisl, Uil in 
collaborazione con i sin
dacati di categoria del set
tore. I lavori, ai quali par
teciperanno anche i rap
presentanti dei partiti de
mocratici e dei gruppi par
lamentari. saranno aperti 
da una relazione del segre
tario generale della Fist-
Cgil, Stimilli. Al convegno 
sono presenti oltre trecen
to delegati e dirigenti sin
dacali. 

La grave, per certi a-
spetti drammatica, situa
zione esistente nelle fer
rovie dello Stato è stata 
sottolineata con forza ieri 
mattina alla commissione 
Trasporti della Camera dal 
presidente della stessa, 
compagno Lucio Libertini. 
a conclusione del dibattito 
sul piano poliennale delle 
FS. Entro la prossima set
timana dopo la replica del 
ministro dei Trasporti Vit
torino Colombo, si proce
derà alla votazione del do
cumento conclusivo nel 
quale si definiscono i con
tenuti del piano. 

Il compagno Libertini 
nelle conclusioni ha sotto
lineato fra l'altro che se 
non ci dovessero essere in 
tempi rapidissimi interven
ti risolutivi si dovrebbe 
procedere alla chiusura di 
linee ferroviarie passive. 
obsolete malsicure, ridu
cendo la rete italiana a 
9.000 chilometri (nttua!men 
te sono 16 mila) con :I ri
schio per l'Italia di abban
donare definitivamente la 
ferrovia « come asse del 
sistema dei trasporti •> e 
andare incontro a e gravi 
e crescenti strozzature del 
traffico >. Da rilevare che 
il nostro paese è già in una 
posizione di inferiorità, co
me sviluppo della rete, ri
spetto agli altri paesi eu
ropei. in particolare la 
Francia con 34 mila chi
lometri. la Germania con 
27 mila. 

Le ripercussioni di un 
mancato intervento sareb
bero drammatiche ancho 
per quanto riguarda 'e a-
zicnde produttrici di ma
teriale rotabile (oltre ven
timila addetti) e quelle .al
legate. II parco del ma
teriale rotabile — ha ricor
dato Libertini — è terri
bilmente invecchiato con 
una media età di 50 anni. 
Il programma di commes
se non è ancora definito e 
l'industria del settore * è 
entrata in una crisi che 
può divenire catastrofica 
entro due o tre mesi ». 

Quali sono le soluzioni 
prospettate dalla commis
sione Trasporti? Libertini 
le ha ca>i sintetizzate: fi
nanziare immediatamente 
la prima parte del piano 
poliennale 1978-1990 (quel
la clic va fino all'82) sulla 
base di una impostazione 
generale che esclude le o-
pere di prestigio e privile
gia il Mezzogiorno, le gran
di aree metropolitane e il 
trasporto merci. In cifre 
e ind.lai ionabile lo stanzia
mento di 5.000 miliardi fino 
all'83 e di almeno 300 mi
liardi annui per il mate
riale rotabile. 

dell'assurda decisone del
l'Anpac, v tali mezzi vanno 
usati ». 

Lo stesso concetto era sta
to usato da Marianetti pur 
indicare gli strumenti che 
« in momenti eccezionali pos 
sono costituire la difesa ne
cessaria della collettività 
contro gruppi irresponsabili. 
Intendo riferirmi —- aggiun 
geva — alla precettazione. 
strumento esistente, già usa
to, molto criticato perchè in 
mano ai prefetti ». Marianetti 
aggiungeva che la precetta
zione potrebbe essere rivalu
tata se posta in « mano di 
autorità più rappresentative » 
e interrogato sul caso speci
fico dei piloti rispondeva che 
un simile strumento anziché 
all'esecutivo potrebbe essere 
affidato ad « una sede parla
mentare. ad esempio la 
commissione Trasporti della 
Camera. Un'assemblea rap
presentativa, insomma ». 

L'arroganza 
corporativa 

La decisione dell'ANPAC di 
bloccare quasi tutti i voli na
zionali e internazionali in ri
sposta al licenziamento di un 
pilota, era del tutto sproporzio 
nata e irresponsabile, un at
to di tracotanza che non col
piva la controparte, ma gli 
utenti di un servizio sociale 
fondamentale. 

Non è questione di accet
tare o no il provvedimento 
disciplinare preso dall'azien
da. E' in corso un'inchiesta 
giudiziaria e sulla colpevo
lezza del comandante si pro
nuncerà il magistrato. L' 
ANPAC, dal canto suo, aveva 
tutto il diritto di contestare 

il licenziamento e di aprire 
una vertenza. Ma perché rea
gire in questo modo? 

IM decisione (poi revocata 
da mezzogiorno di oggi) di 
bloccare tutti i voli era stata 
presa dall'esecutivo dell'asso
ciazione autonoma con un solo 
l'oto di differenza: era preval

sa l'ala più oltranzista quella 
che viene definita taquila sci 
vaggia*. E' un gruppo di per 
sane che fa della posizione 
di grande responsabilità oc
cupata in un settore tanto de
licato. lo strumenta per sal
vaguardare e. passibilmente, 
aumentare i propri privilegi, 
lanciando di volta m volta 
intollerabili sfide ai sindacati 

confederali, al governo, alle 
forze politiche, all'opinione 
pubblica. Con il loro compor
tamento offrono spazio a chi 
(vedi l'iniziativa di Scalia e 
dei deputati della destra de) 
vuole limitare il diritto di 
sciopero. Questi piloti non .si 
preoccupano della drammati
ca situazione che vive il Pae
se e di quali conseguenze po-
trebbero derivare mettendo in 
crisi continuamente gangli vi 
tali della società. Anzi, nella 
loro logica aberrante, credo
no che più si crea confusio
ne, più aumenta il loro peso 
specifico. Adesso, comunque, 
è giunto il momento di ferma
re questa pericolosa spirale. 

ROMA — L'n « calendario di | 
impegni » è stato messo a i 
punto ieri dalla segreteria | 
della Federazione CGIL. | 
CISL. UIL. Il primo impegno j 
è fissato già per domani, j 
Presso la sede della CGIL i 
avrà luogo una riunione del 
la segreteria con i vertici 
delle organizzazioni di cate
goria e delle strutture regio
nali per definire le iniziati
ve a livello territoriale deci 
se dall'ultimo direttivo uni
tario. Le decisioni saranno 
ratificate dalla segreteria il 
3 maggio. 

La segreteria tornerà a riu
nirai il 9 maggio per prepa
rare il convegno unitario sul
la ristrutturazione del sala
rio e sin rinnovi dei contrat 
t \ definitivamente fissato per 
il 1C e il 17 maggio ad Arie-
eia 

Particolare rilievo assume 
la scadenza del 12 maggio: 
si svolgerà un convegno delle 
strutture sindacali meridiona
li sui problemi dello sviluppo 

e dell'occupazione nel Mez
zogiorno. 

11 direttivo della Federa
zione tornerà a riunirsi il 31 
maggio e il 1. giugno per 
affrontare i temi della rifor
ma previdenziale. Il sinda
cato. intanto, è impegnato — 
lo ha dichiarato Buttinelli — 
a definire •- entro la fine del 
mese un quadro complessivo 
di riferimento ». 

Per il 1. maggio sono state 
decise numerose manifesta 
/ioni. Queste le principali: 
Torino con Lama, Milano con 
Benvenuto, Bologna con Ma
rianetti. Venezia con Ver/elli. 
Bergamo con Zuccherini, Ro 
ma con Camiti. Na->oli m i 
Beretta. Cagliari con Tren-
tin, Poten/a con Scheda. Sa 
Ionio con Garavini. Latina 
con Macario. Genova con 
Spandonaro. Catania con Mari
ni, Firenze con Buttinelli, Ba 
ri con Manfron. Empoli con 
Fantoni e Teramo con Bi 
gnami. 

La Fiat non vuol discutere ferie e festività 
Oggi in duecentomila scioperano per tre ore 

L'azienda rifiuta di concedere 4 settimane di ferie consecutive in estate e di recuperare le festi
vità abolite - Alla Spa Stura oggi sono convocate assemblee contro il terrorismo con Trentin 

TORINO — Una manifestaziont dei lavoratori FIAT 

TORINO — Il lavoro si fer
ma oggi per tre ore nelle 
fabbriche della Fiat. Duecen
tomila lavoratori di tutto il 
gruppo sono chiamati a scio
perare contro il rifiuto ostina
to della Fiat di concedere 
quattro settimane consecutive 
di ferie in estate ed a recu
perare le festività infrasetti
manali abolite con un periodo 
di chiusura degli stabilimenti. 
Fa eccezione soltanto la Fiat 
Spa Stura dove le tre ore di 
sciopero si faranno domani. 
perché oggi nella grande fab
brica di autocarri sono convo
cate le assemblee contro il 
terrorismo con la partecipa
zione del segretario della 
CGIL Bruno Trentin. 

La resistenza della Fiat su 
ferie e festività, che non è 
stato possibile superare do
po due mesi di trattative, è 
chiaramente politica, perchè 
in decine di altre aziende que
sti problemi sono già sta
ti superati con accordi po
sitivi. L'atteggiamento della 
Fiat legittima il sospetto che 
i suoi dirigenti vogliono ten
tare di « barattare » conces
sioni su ferie e festività con 

altre contropartite sulla prò 
duttività sulla occupazione ed 
il mezzogiorno e sulle stesse 
scelte di politica industriale 
e di programmazione setto
riale. Perciò il confronto con 
la Fiat sarà uno dei temi del 
dibattito che si apre oggi al 
direttivo nazionale della FLM. 

Ieri è ripreso il confronto 
tra aziende e sindacato sulle 
iniziative da assumere per re
cuperare il calo di produzione 
che si avrebbe dopo il primo 
luglio, quando 140 mila ope
rai turnisti della Fiat lavo
reranno venti minuti in meno 
ogni giorno, perchè entrerà in 
vigore la norma contrattuale 
che inserisce nell'orario quoti
diano di otto ore l'intera mez
z'ora di pausa per la mensa. 

Rispetto agli incontri prece
denti la Fiat si è .presenta
ta con un atteggiamento più 
costruttivo ed ha illustrato 
dettagliatamente le misure 
che vorrebbe adottare in al
cune officine di Mirafiori: le 
linee di montaggio della 127 
e 131 in carrozzeria, le li
nee di presse e una linea di 
colata in fonderia. In alcuni 
casi, ancora limitati, la Fiat 

ha riconosciuto che si do
vranno aumentare gli organi
ci (anche con assunzioni) am
modernare gli impianti e rior
ganizzare il ciclo produttivo. 

Permane il dissenso sulle 
misure da adottare in altri 
casi, dove l'azienda torinese 
propone di recuperare pro
duttività ricorrendo a straor
dinari, turni di notte, effet
tuazione « a scorrimento » del
le pause individuali e collet
tive, oppure aumentando le 
« saturazioni x> (il ritmo di la
voro richiesto agli operai) e 
i «bilanciamenti» (la distribu
zione dei carichi di lavoro 
tra gli operai di una squa
dra, anche in rapporto all'as
senteismo). La FLM ha ri
badito in particolare che non 
intende contrattare un nuovo 
e accordo quadro » su questio
ni come le saturazioni ed i 
bilanciamenti che sono già 
slate definite in passati accor
di e la cui applicazione con
creta. caso per caso, può sem
pre essere verificata nelle ap
posite sedi tra Consiglio di 
fabbrica e direzioni di stabi
limento. 

De Benedetti 
è arrivato 
alla Olivetti 

Deliberata la sua nomina a vice pre
sidente e ad amministratore delegato 

/ nodi del Mezzogiorno e delle fibre 
al tavolo della trattativa Montedison 

Il negoziato alla vigilia dell'assemblea degli azionisti e dell'incontro tra sindacato e governo sulla 
mobilità in Piemonte - Le situazioni negli stabilimenti di Brindisi, della Sicilia, di Crotone e di Napoli 

ROMA — Dopo la contrastata 
parentesi milanese, la tratta
tiva sulla vertenza di gruppo 
Montedison è tornata nella 
capitale, quasi a sottolineare 
la natura politica dei proble
mi al centro del confronto. 
La ripresa del negoziato as
sume particolare rilievo an
che perché avviene alla vi
gilia di due importanti ap
puntamenti. entrambi per sa
bato: l'assemblea degli azio
nisti del gruppo di Foro Bo-
naparte e l'incontro dei sin
dacati con il governo sulla 
mobilità dalle aziende Monte-
fibre in Piemonte. 

Ieri è stato affrontato il 
nodo Mezzogiorno, oggi do
vrà essere presa in esame la 
spinosa questione delle fibre. 
I due temi sono intrecciati, 
in quanto la Federazione la

voratori chimici, d'intesa con 
la Federazione CGIL CISL 
UIL. ha posto l'esigenza di 
risposte chiare e puntuali ai 
problemi della ristrutturazio
ne e della diversificazione 
produttiva degli impianti 
Montedison del Sud. come 
premessa per contrattare la 
mobilità garantita dagli sta
bilimenti Montefibre del P:e-
monte che dovranno essere 
chiusi. 

Sul tavolo della trattativa. 
infatti, il sindacato ha subito 
chiesto ai dirigenti del grup 
pò di pronunciarsi sui tempi 
di completamento dell'impian
to di Acerra che. secondo i 
vecchi disegni Montedison. 
dovrebbe diventare perno di 
un nuovo assetto delle prò 
duzioni delle fibre, capace di 
essere alternativo alla chiu

sura degli stabilimenti di Ca-
soria. Vercelli e Ivrea. Inol
tre, la Fulc ha posto l'esi
genza di uno sviluppo quali
ficato della produzione eli fi
bre polipropileniche nello sta
bilimento Montefibre di Terni. 

In questo quadro, il sinda
cato ha ribadito il proprio 
orientamento contrario ai 
« doppioni » r.ell'indu^tria chi
mica meridionale, in partico
lare nel settore delle fibre. 
in quanto sarebbe « illusoria » 
la prospettiva di uno sviluppo 
illimitato delle capacità prò 
duttive. Questa posizione, del 
resto, dà maggiore forza alla 
rivendicazione di progetti di 
diversificazione delle produ
zioni per evitare clic l'appa
rato produttivo meridionale 
continui ad essere < dipenden
te » e « di servizio > a quel

lo del Nord. 
Di qui, l'insistenza sull'area 

integrata in Sicilia. L'azienda 
non ha opposto un rifiuto, ma 
si è finora limitata a posi
zioni di principio. Il sindaca
to. invece, ha chiesto di cono
scere cosa < nel concreto > la 
Montedison intenda fare so
prattutto per quanto riguarda 
l'etilene, una produzione che 
dovrebbe aumentare. Investi
menti finalizzati a un diverso 
assetto dell'insieme dei « po
li > presenti nell'arca centra
le della Sicilia potrebbero co
stituire anche una risposta 
positiva ai problemi apertisi 
con la fine dei lavori di co
struzione dc2li impianti che. 
sta provocando una nuova «on
data» di disoccupazione di ri
tomo. 

A SiracJ-a il problema del-

Ancora ostacoli alle agri-coop dei giovani 
ROMA — La sala della Fc- • 
derconsorzi ospita, da ieri se- j 
ra. il convegno su occupazio- . 
ne giovanile e valorizzazione ( 

delle risorse agricole, promos- ; 
so dalla Lega cooperative e 
dalla sua Associazione di set
tore. Stamane i dirigenti del
la Lega incontreranno la 
stampa. Diverse scadenze im
portanti — rinnovo della leg
ge sull'occupazione giovanile: 
legge sulla concessione di ter
re incolte; termine del 31 
maggio per la richiesta di 
terre — drammatizzano la di
scussione a causa di ritardi 
ed ostacoli molto gravi. Quat
trocento cooperative di gio
vani. centomila ettari richie
sti da ottomila giovani seno 
un buon risultato ma gli et
tari recuperabili sono trenta 

milioni mentre la tendenza al
la stagnazione della produ/io 
ne continua con l'aumento del 
disavanzo della bilancia ali
mentare. 

Il relatore. Lino Wani. ha 
sottolineato il peso non solo 
dei proprietari terrieri ma 
anche di altri ambienti nella 
sorda resistenza delle com
missioni che devono concede
re le terre, persino nei ri
tardi delle Regioni. Infatti il 
problema delle terre sottou
tilizzate non è quello di ter
re poco produttive, né tanto 
meno delle aziende arretra
te; non coincide con i pro
blemi delle zone interne del 
Mezzogiorno o montane, fino
ra affrontati con l'assistenza: 
si tratta al contrario di ope
rare su queste parti del ter

ritorio con tra.sformazioni. ini 
ziative industriali, nuove im 
pre-c in modo da valorizzare 
meglio anche le attività già 
esistenti. Visani ha criticato 
il movimento contadino per 
avere dato, sinora. poca at
tenzione alle cooperative di 
giovani, le quali possono a 
loro volta contribuire a raf

forzarlo. 
Si tratta di agire sulla base 

e col metodo del program
ma. nel quale ogni risorsa e 
ogni forza sociale trovi il suo 
ruolo. I giovani possono con
tribuire a dar vita ad un 
nuovo tipo di impresa agraria 
capace di aggregare le impre
se familiari, i lavoratori, la 
proprietà frammentata o spar
sa — e quella male utilizzata: 
otto milioni di ettari, degli en

ti pubblici — [XT nicz/n di for 
me cooperative le p.u var.e. 
in relaz.one alle diverse situa
zioni. capaci di esaltare la ca
pacità imprenditiva. di stabili
re un'organizzazione del lavoro 
e delia produzione tali da rea
lizzare il più elevato impiego 
della tecnica migliorando le 
condizioni di vita. 

I giovani seno chiamati. 
quindi, a moltiplicare l'inizia
tiva. collegandosi a tutte le 
forze interessate a battere 
« quegli ambienti che sì ma
nifestano apertamente contra
ri ad una rinnovata solidarie
tà nazionale » anche nel caso 
dell'occupazione dei giovani e 
della produzione. Seguono il 
convegno delegazioni del PCI 
e PSI. dei sindacati e della 
Confederazione coltivatori. 

l'occupazione si e particolar
mente acuito nei giorni scorsi 
con l'annuncio di centinaia di 
licenziamenti tra i dipendenti 
delle aziende metalmeccani
che ed edili appaltatici di la
vori nella zona industriale, in 
particolare nello stabilimento 
Montedison: e oggi l'intera 
provincia si ferma per lo scio
pero generale indetto dalla 
Federazione CGIL-CISL UIL 
provinciale per lo sviluppo del 
territorio. 

Altro punto di forza della 
piattaforma sindacale riguar 
da Brindisi. Qui. nonostante 
un accordo aziendale. l'impe
gno per la ricostruzione del 
cracking esploso qualche me
se fa provocando vittime fra 
i lavoratori, è rimasto disat
teso. Inoltre la Montedison ha 
da tempo predisposto piani 
di investimenti aggiuntivi in 
grado di qualificare le produ
zioni. senza mai fare un pas
so in direzione della fase ope
rativa mentre le ditte appal
ta: nei ricorrono a; licenzia
menti. La FULC ha espresso 
il proprio orientamento per 
uno sviluppo a valle delle la
vorazioni. in particolare quel
le riguardanti le resine. 

Sul tavolo delle trattative 
sono stati posti anche i pro
blemi del mantenimento delle 
produzioni e dell'occupazione 
a Crotone e di tempi più ra
pidi nella realizzazione del 
centro di ricerca in provincia 
di Napoli. 

La Montedison — mentre 
scriviamo la trattativa è an
cora in corso — ha ribadito di 
considerare prioritaria la de
stinazione degli sforzi del 
gruppo verso il Mezzogiorno 
e riservandosi, comunque, di 
sviluppare i programmi pro
duttivi nel Centro-Nord qua
lora c*si si impongano ». 

p. C. 
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IVREA — L'ingegnere Carlo 
De Benedetti è entrato alla 
Olivetti. 11 consiglio di am-
minitrazione della • società, 
riunito ieri ad Ivrea, ne ha 
deliberato la nomina a vice 
presidente ed amministratore 
delegato della società. Il con
siglio ha anche deliberato 
l'aumento di capitale sociale 
da 60 a 100 miliardi, che ver
rà attuato mediante l'emis
sione di 40 milioni di azioni 
ordinarie a pagamento alla 
pari, in opzione ai titolari di 
azioni ordinarie e privilegiate 
nella misura di due azioni 
nuove ogni tre azioni vecchie 
possedute. 

De Benedetti è stato am
ministratore delegato della 
Fiat dal maggio all'agosto del 
'7G: le ragioni per le quali 
abbandonò la casa automobi
listica sono rimasti; sempre 
oscure. Negli ultimi tempi e-
ra tornato alla ribalta in 
quanto a lui era stato attri
buito un piano di risanamen
to della Montedison e l'inten
to di arrivare nel gruppo di
rigente di Foro Bonaparte. 
Invece, è andata in porto l'o
perazione con la Olivetti. I 
termini di questa ultima so 
no stati illustrati recentemen
te dallo stesso De Benedetti. 
in una intervista ad un set
timanale. 

Il pacchetto azionario della 
Olivetti era fino ad ora costi
tuito da 16 milioni di azioni 
ordinarie, di cui un po' meno 
della metà erano detenute 

nelle mani della famiglia Oli
vetti. Ix> altre erano divise 
tra TIMI, la Fiat, la Pirelli e 
la Mediobanca. Con l'entrata 
di De Benedetti, il sindacato 
di controllo verrà naturai 
mente modificato. Sembra in 
fatti che De Benedetti si sia 
impegnato a sottoscrivere 15 
dei 40 miliardi dell'aumento. 

I vecchi azionisti — tranne 
la famiglia Olivetti — sot
toscriveranno per le loro 
quote, cioè .ì.7 miliardi. A ga 
rantire i restanti 10,3 miliardi 
( se i piccoli azioni.sti non 
.sottoscriveranno) sarà un 
consorzio di collocamento 
guidato da Mediobanca e di 
cui fanno parte FIMI. l'F.u-
romobiliare, le tre banche di 
interesse nazionale e altri 
importanti istituti italiani. 
Per il momento non ci sarà 
intervento di capitale strane
rò. Nella stessa intervista De 
Benedetti ha detto che egli 
interviene nella Olivetti < co
me manager e cime capita
lista •» aggiungendo che * per 
essere credibili come membri 
della classe imprenditoriale. 
bisogna investire soldi propri 
e proprio lavoro >. Presidente 
della Olivetti resta il profes
sore Bruno Visentini. 

II bilancio della Olivetti e 
positivo: anche se le cifre uf
ficiali saranno fornite solo In 
occasiono della assemblea 
desìi azionisti sembra che 
l'utile di esercizio si aggirerà 
sui 5 miliardi di lire. 
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